INSEGNARE PER MODULI
Esperienze a confronto per nuove strategie

ITG Palladio 23-24 maggio  2002

GRUPPO DI LINGUE -  Coordinatrice : Marina Favero

Dall’analisi delle osservazioni emerse durante i lavori di gruppo del 24 Maggio,  si è tentato di  trarre una sintesi  riguardante le proposte di tipo metodologico generale. Per quanto concerne:

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

All’istituto Palladio di Treviso si è lavorato per due anni con classi di livello in entrata dalle Scuole Medie, vista la diversa preparazione di base degli alunni – alcuni con5+ 3 anni di Inglese alle spalle, altri con 3 altri con inglese seconda lingua alle Medie – per gruppi di abilità e capacità di partenza, quindi . L’esperimento aveva avuto un buon apprezzamento anche da parte dei genitori che vedevano in questo una attenzione  importante ai percorsi formativi dei propri figli. 

L’esperimento non ha avuto seguito a causa delle grandi difficoltà organizzative (dover far combaciare gli orari  degli insegnanti di lingua per  tutte le classi Prime seconde ecc.) con la conseguente non disponibilità di un numero  sufficiente di  laboratori linguistici. Inoltre, questo tipo di strutturazione non permetterebbe nemmeno di garantire la presenza in tutte le classi della insegnante di madrelingua nelle Scuole dove tale figura è prevista.

In altre Scuole (per es. un I.T. di Bergamo, non presente all’incontro) si è invece lavorato a moduli  per fasce di livello all’interno della stessa classe “aprendo” la classe ad una parallela con 2 insegnanti o – per due volte la settimana – 3 insegnanti (la madrelinguista) dividendo le classi per attività di :     Consolidamento e/o potenziamento e recupero.

All’ I. T.T. Mazzotti di Treviso questo lavoro è stato fatto in alcuni casi e per alcuni periodi  nella Sperimentazione dell’Autonomia  nella stessa classe  con il solo insegnante docente e la collaborazione della madrelinguista nell’ora di compresenza ( a riguardo vedi modulo prof.  M. Favero)

Gli insegnanti concordano nel segnalare che per poter completamente mettere a frutto la didattica modulare si dovrebbe  poter veramente lavorare con gruppi flessibili, a scorrimento. 

Ciò permetterebbe a tutti di :

· compiere il percorso standard, di base della disciplina, ma darebbe pure ai più “veloci” e motivati  l’opportunità di :

· ampliare e approfondire le discipline alle quali sono più motivati o “portati”. Se tale iniziativa venisse seriamente presa in esame, essa…

· porterebbe ad una notevole rivoluzione didattica ed organizzativa:

· Si lavorerebbe per “Fine Moduli” e non più per  “Fine Anno”

· Si potrebbero definire i Moduli “CORE” cioè quelli fondanti e fondamentali  per ad es. Biennio e Triennio da completare appunto in questo arco di tempo.

· Salterebbe l’ostacolo “Promozione – debito – non promozione ”  

· Ai più motivati- nelle diverse discipline – si darebbe l’opportunità di approfondire, migliorare, eccellere ….- cosa non semplice nella Scuola d’oggi – senza per forza far fare a tutti lo stesso percorso - onestamente  spesso “ingabbiato” - di oggi .

Questo tipo di organizzazione scolastica ricorda molto quella anglosassone- e non solo – e implica una completa revisione del nostro modo di fare scuola, non nella sostanza ( “ Chapeau”  alla nostra!) ma nella forma ed implica una appunto rivoluzione che ad oggi non è facile veder realizzata . 

Quello che viene invece  proposto  dal gruppo riunito ,  nella nostra scuola di oggi ,  con le  possibilità attuali , è di optare in modo serio, convinto, motivato,  per il  cooperative working, dove ogni componente della classe viene coinvolto, con i mezzi a sua disposizione : competenze, conoscenze , abilità, motivazione, spirito di appartenenza (alla classe, alla scuola e al territorio) .
 Risulta infatti un a strategia convincente per poter motivare tutta la classe, operando una soluzione di “rete” di supporto interpersonale in cui il lavoro per gruppi non solo coinvolge tutti, ma fa si che ogni componente non “scivoli” dalle maglie della rete stessa se si lavora su PROGETTI ai quali tutti  cooperano- ognuno con i propri mezzi,  ma creando sinergie significative e  stimolanti per  il raggiungimento dell’obiettivo comune, il  “Prodotto” del Progetto, appunto.
VERIFICHE

Alcune scuole -  ad es. l’ ITCS R.Luxemburg di Bologna - effettuano verifiche intermedie, le misurano  ma  non le valutano, con punteggio da 1 a 10. Vengono utilizzate, solo in caso di “incertezza” nello scrutinio finale , unitamente agli obiettivi comportamentali (autonomia, metodo di studio, progressione dell’apprendimento ecc.) per poter influire,  nel caso di votazione media, ad es. di 5.7, per la promozione o per il recupero.

Altre scuole, ad es. L’ITC Radice di Roma,  somministrano verifiche formative per verificare la progressione dell’apprendimento.

All’ITIS Ferraris di Verona invece l’anno scolastico è diviso in un primo trimestre ed un secondo semestre, e l’anno – e la conseguente valutazione – si attua sulla media dei risultati dei diversi moduli portati a termine. 

All’ITT Mazzotti di Treviso invece, voti delle prove formative e voti di quelle sommative sono indicati nel registro, per la misurazione del percorso formativo e didattico dell’allievo .

CERTIFICAZIONI

Come vengono certificati i Moduli? Fondamentalmente ci sono due “trend” :

· in alcune Scuole al modulo viene dato il voto (che poi fa  media in pagella, con o senza la valutazione delle verifiche intermedie, a seconda della scelta della scuola in questo senso)… e la certificazione del superamento del modulo viene data a parte . 

· In alcune scuole (ad es. l’ITC Radice di Roma ) con una misurazione della stessa (A B C D E ), 

· in altre … senza una misurazione della stessa -ad es. ITT Mazzotti di  Treviso – dove però ora si sta pensando di dare anche una misurazione del modulo, cosa più facile per noi di lingue , che possiamo far riferimento all’European framework -  al quale tutte le insegnanti di lingue convenute ricorrono -  meno per le altre discipline.

RECUPERO

Le insegnanti concordano che il recupero deve essere una attività da svolgere il più possibile all’interno del modulo, di volta in volta dopo le diverse verifiche formative, come “aggiustamento” del tiro, calibratura degli interventi 

didattici, rinforzo in caso di incertezze  e difficoltà ecc. così da arrivare alla verifica sommativa evitando il più possibile gli insuccessi.

Ma come avviene poi il recupero in caso di modulo non superato?

Alcune scuole attuano il recupero per ambito (ad es. Roma, il L. Radice) 

Viene inoltre osservato che (Treviso, Mazzotti), lavorando per progetti, molte di queste difficoltà vengono superate in itinere, visto che il lavoro per progetti viene valutato sia sul materiale prodotto dal singolo sia dal lavoro del gruppo, e nel cooperative learning tutti “spingono” per il successo del progetto stesso, limitando quindi la “caduta” del singolo

.La stessa scuola, comunque,  propone il recupero fra il  I e il  II quadrimestre (a Gennaio ) e alla fine del II ( a Giugno) per poter ottimizzare il tempo da dedicare appunto solo al recupero – mentre per gli altri studenti  ci si può dedicare all’approfondimento  (cura delle eccellenze).   Al momento si attua pure, oltre  ad un recupero curricolare,  un recupero organizzato autonomamente dallo studente interessato, con l’ausilio dei corsi di recupero extra-curricolari e delle attività di sportello,  e le date del recupero vengono concordate con l’insegnante.

Molte  scuole concordano nell’attuare il recupero di certe abilità e competenze anche nel modulo successivo (spiral approach).

   DEBITO FORMATIVO

L’ITIS Ferraris di Verona offre l’opportunità di corsi estivi  di 15- 20  ore anche nei mesi  di  Luglio e Agosto – previa disponibilità dei docenti e a pagamento – e comunque a Settembre, come in effetti  la maggioranza delle Scuole offre attualmente. Segue poi una verifica finale somministrata tra i mesi di ottobre e gennaio.

Altre scuole offrono l’ opportunità di recuperare fino al mese di Febbraio dell’anno successivo

Tutte le scuole, naturalmente, offrono un servizio integrato di corsi di recupero curricolare (subito prima o subito dopo l ’ inizio della Scuola, oppure ad ottobre per le classi  nelle quali è previsto il soggiorno all’estero o lo stage all’inizio anno) ed extra- curricolare  o di attività di sportello mirate al  superamento del debito formativo.  

 MODULI INTEGRATI / INTERDISCIPLINARI       

  Durante il lavoro di gruppo è emersa la necessità di ampliare sempre più l’ambito dei moduli integrati, una volta acquisiti gli strumenti di progettazione, realizzazione e valutazione dei moduli per disciplina.

L’esperienza di alcune scuole,  è in questo senso,  positiva: si è partiti con i lavori di gruppo dell’Area di Progetto, e si sono applicate ad altri progetti modulari le stesse strategie di lavoro, con uguali buoni risultati. 

Nella valutazione di tali Moduli – Progetto si fa notare che ogni insegnante valuta a seconda del proprio ambito di competenza, riservando  invece una parte di valutazione interdisciplinare alle competenze e  abilità comuni necessarie per progettare,elaborare, portare a termine il Progetto. 

Il gruppo di lavoro concorda nel trovare utili e stimolanti questi incontri tra docenti che insegnano in classi Sperimentali e auspica che possano essere riproposti regolarmente.

